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Trentunesimo domenica del tempo ordinario 

3 novembre 2024 

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Trentunesimo domenica del tempo ordinario–  3 novembre 2024 
 

Messe del Sabato 
17:00-Messa della Comunità Italiana Pro-Popolo/Dopo 12 novembre 
sarà alle ore 16:00. 
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo community mass 
13:00-  Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei  
 
 
Lunedì, 4 novembre-San Carlo Borromeo, Vescovo 
08:30- Benedizione e liberazione (Preghiera) famiglia Antonietta 
Columpsi e figli. 
             
Martedì, 5 novembre-San Donnino- Martire 
08:30- Annunziata Di Lollo- (Dalla nipote Carolina) 
18:00- Messa speciale- Italia Rosati 
 
Mercoledì, 6 novembre-San Leonardo di Limoges-Eremita 
08:30- Eleonora e Emilio Cosenza 
             
Giovedì, 7 novembre-San Vincenzo Grossi-Sacerdote e Fondatore 
08:30- Salvi Savino 
18:00- Messa speciale- Giuseppe Coletta 
 
Venerdì, 8 novembre -Santi Quattro Coronate- Martiri 
08:30- Famiglia Matteo Columpsi e defunti famiglia Giovanna Saggese 
 
Sabato, 9 novembre-Festa della Dedicazione della Basilica 
Lateranense 
08:30- Tutti defunti Gruppo Mariano 
17:00- Messa della Comunità Italiana Pro-Popolo 
 
Lampada al Santissimo Sacramento:  Adelaide Battaglini 

Annunci 

Domenica 10 novembre- Messa dei Marinai Caduti alle 10.00 AM. 

Sabato 16 novembre- La Castagnata -L'evento avrà luogo nella nostra sala parrocchiale 

alle 18:00 PM. I biglietti sono in vendita. Per informazione, chiamare Josie Verelli al 

numero 514 364 2587 o l’ufficio parrocchiale al numero 514 365 2830. 

Domenica 17 novembre- Catechismo- Gita all'oratorio di San Giuseppe, Grade 2, 3, 5 e 

6, partenza dalla nostra chiesa alle ore 9:00 AM. 

Announcements 

Sunday, November 10th- Mass of the Fallen Sailors at 10.00 AM. 

Saturday, November 16th- La Castagnata- The event will take place in our church hall at 

6:00 PM. Tickets are on sale, call Josie Verelli at 514 364 2587 or the parish office 514 

365 2830. 

Sunday, November 17th- Catechism- St- Joseph’s Oratory Outing, Grade 2, 3, 5 and 6, 

departure from our church at 9:00 AM. 

XXXI Domenica (B) del Tempo Ordinario 
Testo del  Vangelo (Mc 12,28-34) :  «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?» 
Ogni legame autentico nasce dall’ascolto. È proprio perché ascolto l’altro 
raccontarsi e la sua narrazione mi scalda il cuore e mi muove interiormente che 

si accende in me il desiderio di conoscerlo meglio e di intraprendere con lui un 
cammino di scoperta reciproca, un rapporto di amicizia e di amore. La parola 
dell’altro è promessa di comunione, per questo invoca l’ascolto. Ascoltando l’altro, 
gli faccio spazio, lo lascio entrare e così l’altro mi abita dentro, lo ospito nel mio 
cuore. Da bravo educatore e padre al popolo “infante” (che letteralmente vuol dire 
“che non sa parlare”) Mosè insegna l’arte dell’ascolto delle leggi e dei comandi del 

Signore per lasciarsi abitare dalla Parola che accende luci di senso, fa vivere e fa 

crescere ogni uomo e ogni donna che ad essa si renda vulnerabile: 

«Ascolta, Israele» (Dt 6,3.4). 
L’invito ad ascoltare è martellante nel Deuteronomio: all’ascolto è collegata la 

longevità, la felicità e la fecondità. L’ascolto della Parola del Signore permette di 

vivere e di vivere bene: «Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni 
della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i 
suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. …bada di metterli 
in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove 
scorrono latte e miele» (Dt 6,2-3). 
La Parola di Dio appare dunque per Israele il fondamento del vivere e il fermento 
dinamico che muove la storia verso il suo compimento. Essa prefigura e si rivolge 
tutta a Cristo, Parola del Padre, che l’autore della Lettera agli Ebrei descrive come 

colui che «resta per sempre… sempre vivo per intercedere a nostro favore» 
(Eb 7,24.25). 
Come Cristo, la Parola di Dio è stabile, rimane ed è parola offertaci a nostro 
vantaggio, a nostra difesa. Essa ci consegna la centralità di Dio, di un Dio tutto 
proteso verso gli uomini che vuol essere amato insegnandoci ad amare ciò che egli 

ama, ovvero l’umanità tutta. Per questo al vertice dei comandamenti non troviamo 
un fare o un non fare, ma la qualità di una relazione o, meglio ancora, la pienezza 

di ogni alleanza che è l’amore: 

«amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con 
tutta la tua mente e con tutta la tua forza… Amerai il tuo prossimo come te 
stesso» (Mc 12,29-31). 
Gesù spiega in tal modo che l’amore a Dio e l’amore al prossimo non si fanno 
guerra. Ci insegna che è possibile vivere tesi tra due amori che, grazie alla vita 
liturgica, si armonizzano in un unico amore. Amare Dio con la totalità e la pienezza 

d’intensità delle mie facoltà affettive, emotive, intellettive e operative mi abilita ad 
amare l’altro come fosse un altro me stesso, come se abitasse dentro di me e 
fosse tutt’uno con me. L’osservanza dei comandamenti, pertanto, non è una scuola 

di sforzi e costrizioni che produce una morale da schiavi, ma una palestra dove 
esercitarsi nell’arte dell’amore che rigenera il mondo e lo innerva di vincoli di 
comunione che manifestano nella storia le fragranze del Regno. 

Thirty-First Sunday in Ordinary Time (Year B) 
This scribe got it. He posed a question to Jesus after Jesus was challenged by some of 
the Sadducees who did not accept Jesus’ teachings about the resurrection of the dead. 
The Sadducees were trying to trip Jesus up, and this scribe listened carefully to Jesus’ 

answer and found it to be well said. Therefore, this scribe asks Jesus his own question. 
He doesn’t ask this question in an attempt to trap Jesus, but because he appeared to 
sincerely want to hear Jesus’ answer. So he asked Jesus, “Which is the first of all the 
commandments?” To that question, Jesus gives a summary of the whole law of God saying 
that we must first love God with our whole heart, mind, soul and strength and then love 

our neighbor as ourselves. 
We must all try to imitate this scribe. It was risky for him to show support of Jesus. Many 
of the other scribes were quite hostile toward Jesus. Therefore, by openly expressing His 
agreement with what Jesus taught, he was putting himself at risk of being criticized. But 
it appears he was not concerned about that. He was a seeker of truth, and Jesus ended 

up paying him a huge compliment by saying, “You are not far from the kingdom of God.” 
In our growingly secular world, there are many truths of God that are being openly 
questioned and challenged. Agreement on what are the moral truths is becoming more of 
the exception than the norm. As a result, we will all find ourselves experiencing hostility 
from the world simply by being seekers of the truth. Many people even find that a mere 

refusal to openly support objective immorality will make them a target of the secular 
world. 
Are you a seeker of truth? Do you recognize the holy truths of God when you hear them? 
If so, do you have the courage you need to pursue those truths and articulate them in 

accord with the mind of God in the presence of others? Evangelization is different from 
proselytism. Proselytism is a hostile and forceful preaching of the truths of God. It is 
argumentative and lacks basic respect for the freedom and dignity of others. 
Evangelization, on the other hand, is an essential practice that every follower of Christ 
must engage in. At the heart of evangelization is an honest and humble seeking of the 

truth in every situation. One who evangelizes does not attack another. They do not 
criticize and condemn. Instead, they seek to understand the full truth themselves and 
then openly share that truth with those who are open to it. 
In many ways, this scribe did just that. He listened, understood, inquired, and then freely 
shared his faith in what Jesus said. Those who listened to him, especially other scribes, 

might not have agreed with his conclusions. They might have even criticized him among 
themselves. But the witness of this scribe might have opened the minds and hearts of 
others who were listening. Some would have sensed his openness, his understanding, and 
his joyful response and allowed his conversation with Jesus to affect them for the good. 
Thus, by openly seeking the truth, this scribe also evangelized others and Jesus praised 

Him for his good work. 
 

Reflect, today, upon the way that you share your faith with others. Are you one who tends 

to be argumentative and condemning? Or do you allow the joy of your own discovery of 
the truths of God do the evangelizing? Be a seeker of Truth. Do so openly and with joy. If 
you do, others will discover in you the truths of God that they need and will be invited to 
imitate your truth-seeking in their own lives. 
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